
 

AVVISO AI CITTADINI 

ROTTAMAZIONE-QUINQUIES 

Definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 

Il Comune di Greccio informa la cittadinanza che, con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 dell’8 luglio 2026, pubblicata sul sito internet istituzionale dell’Ente e 

trasmessa all’Agenzia delle Entrate-Riscossione nei termini di legge, ha disposto 

l’applicazione alle proprie entrate della definizione agevolata dei carichi affidati 

all’Agente della riscossione, prevista dall’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge 30 

dicembre 2025, n. 199 (c.d. “Rottamazione-quinquies”) ed estesa ai carichi degli enti 

territoriali dall’articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, come modificato dalla legge 25 

giugno 2026, n. 113, di conversione del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63. 

I termini indicati nel presente avviso sono quelli vigenti a seguito delle modifiche 

introdotte dalla legge 25 giugno 2026, n. 113. 

Quali debiti rientrano nella definizione agevolata 

La misura riguarda i debiti, tributari e non tributari, di competenza del Comune di 

Greccio, risultanti dai carichi che l’Ente ha affidato all’Agenzia delle Entrate-

Riscossione (AdER) nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023. 

Rientrano nell’ambito di applicazione della definizione anche i carichi già oggetto di 

precedenti “rottamazioni” per i quali si sia determinata l’inefficacia della definizione a 

seguito del mancato o non tempestivo pagamento degli importi dovuti alle scadenze 

previste. 

Sono esclusi dalla definizione agevolata i debiti derivanti da pronunce di condanna della 

Corte dei conti. 

Si precisa che la misura riguarda esclusivamente i carichi affidati all’Agente della 

riscossione e non le entrate comunali riscosse direttamente dall’Ente o affidate, per la 

riscossione coattiva, a soggetti diversi dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 

Che cosa si paga e che cosa non è dovuto 

Per i debiti di natura tributaria, il contribuente che accede alla definizione agevolata versa 

le somme dovute a titolo di capitale, unitamente agli importi previsti dalla legge per il 

rimborso delle spese delle procedure esecutive e di notificazione della cartella di 

pagamento, senza corrispondere le somme dovute a titolo di sanzioni, di interessi — 

compresi gli interessi di mora — e di aggio. 

Per le sanzioni amministrative diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, 

comprese quelle per violazioni del Codice della Strada, la definizione agevolata opera 

limitatamente agli interessi, comunque denominati — ivi comprese le maggiorazioni 

semestrali di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 — 

e alle somme maturate a titolo di aggio. La sanzione resta pertanto interamente dovuta. 

La definizione agevolata si applica anche agli importi oggetto di contenzioso: in tal caso 

il debitore deve indicare nella dichiarazione di adesione l’eventuale pendenza di giudizi 

aventi ad oggetto i carichi e assumere l’impegno a rinunciare ai medesimi giudizi, che 

sono sospesi dal giudice nelle more del pagamento della prima o unica rata. 

Quando sarà possibile presentare la domanda 

A decorrere dal 15 ottobre 2026, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione rende disponibili 

ai debitori, nell’area riservata del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a 

individuare i carichi definibili. 

La dichiarazione di adesione dovrà essere presentata, esclusivamente in modalità 

telematica, dal 16 ottobre 2026 al 15 dicembre 2026, secondo le modalità che l’Agenzia 



 

delle Entrate-Riscossione pubblicherà sul proprio sito internet istituzionale entro il 15 

ottobre 2026. Entro il medesimo termine del 15 dicembre 2026 la dichiarazione già 

presentata potrà essere integrata. 

Alla data di pubblicazione del presente avviso non è pertanto ancora possibile 

presentare la domanda di adesione. 

Modalità e termini di pagamento 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione comunicherà al contribuente, entro il 28 febbraio 

2027, l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, l’importo 

delle singole rate e le relative scadenze. 

Il pagamento potrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2027, oppure 

mediante un massimo di cinquantaquattro rate bimestrali di pari importo, ciascuna di 

ammontare non inferiore a euro 100,00. 

In caso di pagamento rateale, le prime cinque rate scadranno il 31 marzo, il 31 maggio, 

il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre 2027; le rate dalla sesta alla 

cinquantaquattresima scadranno il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 

30 settembre e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2028. 

Sul pagamento rateale si applicano gli interessi nella misura del 3 per cento annuo a 

decorrere dal 1° aprile 2027. 

Avvertenze 

La presentazione della dichiarazione di adesione non determina di per sé l’estinzione del 

debito: il contribuente è tenuto a rispettare gli importi e le scadenze indicati nella 

comunicazione trasmessa dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 

In caso di mancato o insufficiente versamento dell’unica rata, ovvero, in caso di 

dilazione, di due rate anche non consecutive o dell’ultima rata del piano — fermo 

restando il margine di tolleranza di cinque giorni previsto dalla legge — la definizione 

agevolata non produce effetti, riprendono a decorrere i termini di prescrizione e 

decadenza per il recupero dei carichi e le somme eventualmente già versate sono 

acquisite a titolo di acconto sull’importo complessivamente dovuto. 

Informazioni 

Per la verifica della propria posizione e per le modalità di presentazione della domanda 

si invita a consultare il sito internet dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione 

(www.agenziaentrateriscossione.gov.it), unico canale attraverso il quale la dichiarazione 

di adesione potrà essere presentata. 

Per informazioni relative ai carichi di competenza comunale è possibile rivolgersi 

all’Ufficio Tributi del Comune di Greccio (tel. 0746 750591/2 — e-mail 

servizio.rifiuti@comune.greccio.ri.it, servizio.acquedotto@comune.greccio.ri.it, 

comunegreccio.rag@virgilio.it). 

Il Comune di Greccio provvederà a diffondere ogni ulteriore informazione utile 

attraverso il proprio sito internet istituzionale e gli altri canali ufficiali di comunicazione 

dell’Ente. 

Greccio, lì 28.08.2026 

 Il Responsabile del Settore II – Finanziario 

 Dott. Marco Matteocci 

 _______________________________ 
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